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ATTO PRIMO

La Chiesa di Sant’Andrea alla Valle.

‘4.

- ‘i..

ALESSANDRO POMÈ
A destra la Cappella Attavanti. A sinistra un impalcato: su di esso un gran

quadro coperto da tela . Attrezzi vari da pittore. Un paniere.

Angelotti
vestito da prigion ero, lacero, sfatto, tremante dalla paora, entra ansante, qoasi corre-odo,

dalla porta laterale. Dà una rapida occhiata intornol

Ah !... Finalmente !... Nel terror mio stolto

vedea ceffs (li Pirro ni ogni volto.

torna a goardare attentamente intorno a sè con più calma a riconoscere il longo. — Dà

n,i sospiro di sollievo vedendo la eol,,r,na colla l,ila dell’acqoa santa e la Madonna

La pila... la colonna...

« A piè della Matlt tnna s

mi scrisse mia sorella...

(vi si avvicina, cerca ai piedi della Madonna e ne ritic.c, con no soffocato grido cli gioia,

una ehiave(

Ecco la chiave.., ed ecco la Cap1tclht!...

laddita la Cappella Attavanti mn gran precancione introdoce la chiave nella serratura,

apre la cancellata, proetra nella Cappella, rinchindt ... e sccozcparei.

Il Sagrestano

entra dal fondo tenendo fra le mani ,tn mazzo di pennelli e parlando ad alta voce come

se rivolgesse la parola a qoalcono;

E frega e lava Ogni pennello è sozzo

wggio che il collana tl’llnt) scttgnozzo.

Signor pittore...

SCENE E COS’J’UMj

1)1

ADOLFO HOHENSTEIN
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6 Tosc.
ATTO PRMO 7

(guarda verso l’impalcato dove sta il quadro, e vedendolo deserto, esclama sorpreso

Nesstmo. — Avrei giurato
che fosse ritornato
il cavaher Cavaradossi.

(depone i pennelli, sale snll’impalcato, guarda dentro il paniere, e dice:)

No,
sbaglio. — Il paniere è intatto.

(suona l’.-iirgctu.s. Il Sagrestano si inginocchia e prega sommesso).

CAVARAI)ossr — SAGREST.No.

Cavaradossi
(dalla porta laterale, vedendo il Sagi-estano in ginocchio(

Che fai?

1)ammi i colori

Cavaradossi

(Il SagrestanO eseguisce. Cavaradossi dipinge con rapidità e si sofferma spesso a riguar

dare: il Sagrestano va e viene, portallIlI) urla catinella entro la quale continua a la

.vare i peinelli.

(A 1,0 tratto Cavaradossi si ,-istà di dipingere; leva di tasca un medaglione contenente

trna miniatura e gli occhi suoi vanno dal medaglione al quadro)

Reci )ndita armonia

di bellezze diverse ... E i itiiia Flona,
l’ardente amante mia,
CS te, nobile fior, cmge la giuria

dell’ampie chiome l)l()nde
‘fu azzurro hai l’ucchit) e Tosca ha l’occhio nero!

L’arte nel suo mistero

le diverse bellezze insiem collfotlde

ma nel ntrar costei

il mio sOlo J)ensier, Tusca ttt sci!

Sarestano
(fra se, brontolando)

tcherza coi fanti e lascia stare i santi.

Queste diverse gonne

che latino conco rrt3nza alle M adonnC
InanClal) tanfo d’inferno.

Ma con (1tlCi cani — di volttrriani

flClYìiCi del santissimo goVerno

11011 c’è da metter VOCC

Facciam 1iinttosto il segno della croce).

(a (avaradossi(

Vado, Eccellenza?

Cavaradossi

Fa il ttio piacere (ritorna a dipingrre(.

Sagrcstano
(indicando il mOto)

Pieno è il paniere...

Fa P@lu1t’11t?

Fame 11011 ho.

Cavaradossi

Sagrestano
(atzandosi(

Recito l’-Jngetus.
(Cavaradossi sale sull’impalcato e scopre il quadro. E una Maria Maddalena a grandiocchi azzurri cori una gran pioggia di capelli (turati. Il Pittore vi sta dinanzi m,ltoattentamente osservando(.
(Il Sagrestarro, volgendosi verso Cavaradossi per dirigergli la parola, vede il quadroscoperto e dà in un grido di r,lerauiglia)

ampolle Il suo ritratto!...
C) sante

Di chi?
Cavaradossi

Sagrestano
— I )i quell’ignota

cile i (lì 1);tsS;tti a pregar qtli venìa
ttitta devota — e pia.

(e accenna verso la Madonna dalla quale Angelotti trasse la chiave

Cavaradossi -

(sorridendo)

E vero. E ttllto) ell’cra
infcrv( )rata nella sua prc’ghiera
ch’io ne pinsi, 110)11 visto, il bel selflhiaflte.

Sagrestano
(Fuori, Satana, fuori !)

- -.S--
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8 TOSCA
ATTO PRIMO 9

Vo.
(s’allontana per il fondo)

(Cavaradossi, volgendo le spalle alla Cappella,.lavora. Augelotti, credendo deserta la chiesa,
appare dietro la cancellata e introduce la chiave per aprire).

Gente l dentro

(al movimento fatto da Cavaradossi, Augelotti, atterrito, si arresta come per rifugiarsi

ancora nella Cappella -. ma alzati gli occhi, un grido di gioia, che egli soffoco

tosto timoroso, erompe dal suo petto. Egli ha riconosciuto il pittore e gli stende ie

braccia come ad un aiuto insperato)

Cavaradossi
i\Ia...

Angelotti
(va fin sotto l’impalcato)

Non mi ravvisate?

Il carcere mi ha dunque assai mutato!

)(avaradOssi guarda fiso il volto di Angetotti, e finalmente lo ravvisa. Depone rapido

tavolozza e pennelli, scende dall’impalcato verso Angelotti, gnardattdosi cauto iutorno)

Angelotti

Angelotti
Apf)ttntO.

Cavaradossi

della Spenta reptthhlica romana.

(corre a chiudere la porta a destra)

Angelotti

Fug)4’ii p ora cia Castei Sant’Angelo...

I)isponete cli inc.

Cavaradossi

Voce di Tosca
\lario

(alla voce di losca, Cavaradossi fa un rapido cenno ad Angelotti di tacere)

Cavaradossi
Celatevi

E una donna... geiosa. Un breve istante

e la rintancio.

Voce di Tosca
t1arit)

Cavaradossi
(verso la porta di dove viene la voce di losca)

Eccomi

Angelotti
(colto da un accesso di debolezza si appoggia all’ impalcato)

Sono
stremo cii forze — non mi reggo.

Cavaradossi
(rapidissimo, sale sull’ impalcato, ne discende col paniere e incoraggiando Angeletti, lo

spinge verso la Cappella)

pitnier vi è cibo e vino.
In questo

¶
‘:

Oli !... fui rincresce!

Sagrestano
(con ironia stropicciandosi le mani)

(non può trattenere un gesto di gioia e uno sguardo di avidità verso il cesto che prende

ponendolo un po’ in disparte)

Il carcere?...

Bach, quanci’esce

chiuda.

Va!

Cavaradossi

Cavaradossi

Sagrestano

Il Console

CAvARAI)ossr — ANGELOTTT.

Cavaradossi
(al cigolio della serratura si volta)

Angelotti

\i manda Iddio
Voi! Cavaraciossi!
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CAvRADossI
— ‘rosc1.

Voce di Tosca
(chiamando ripetutamente stizzita)

Cavaradossi
(apre)

Tosca
(entra con una specie di violenza, allontana -broscan,cnte Mario che vuole abbracciarla e

guarda sospcttosa intoroo a 5’)

Chi?

Perchè chiuso?

Cavaradossi

Colei !... Quella donna!...
ho udito i lesti
passi e un frusclo di vesti...

(c’nt dolce rimprovero)

Oli! innanzi la Madonna...

Lascia piia chi)) l’infiori e che la pn’glii.

(si avvicina alla Madonna, dispone mo arte, intorno ad essa, i fiori che ha portato con sè,

si ittgiitocchia e prega con molta dev,,ziooo, poi s’alza)

(a Cavaradossi, che si è avviato per riprendere il lavoro)

Ora stammi a sentir — stassera canto,

Iflit è spetttcolo breve. — Tu mi aspetti

sull’uscio (Iella scena

e alla villa ne utdiatn soli e stdetti.

Stassera?

Cavaradossi
(che fu sempre soprapeosieri)

È luna piena
ed il notturno effiuvio floreale
inebria il cor. — Nt n sei ct )ntelitt) ?

Cavaradossi
(ancora un po’ distratto e perit050)

IO TOnDA

Angelotti
(;rtzie!

Cavaradossi

Presto
(Angelotti e,,tra t,ella cappella).

ATTO PRIMO ti

Cavaradossi
Sogni!

Tosca
Lo neghi?

Cavaradossi

Lt) nego e t’iuflo ! (per baciarla)

Tosca

Mario!

Son qui

.0

---‘I
‘-.5

‘fosca

Lo vuole
il Sagrestano.

Tosca
A chi parlavi?

Cavaradossi
A te!

Tosca C

Altre parole hisbigliavi. ( )v’è?...

Cavaradossi

Tosca

‘l’alito

Tosca
(colpita da quell’accento)

TorlMdo a dir

Cavaradossi
‘fiutto

Tosca
Lo- dici male

(va a sedere sulla gradinata presso a cavaradoss(

non la sospiri la nostra casetta

clte tutta ascosa nel verde ci aspetta?

nido a noi sacro, ignoto al mondo inter,

pien d’alnore e di mister?

_
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CAv.uutnossj
— Tosca.

Voce di Tosca
)rliianìando ripctntarncnte stizzita)

Cavaradossi
(apre)

Tosca
(entra con una specie di violenza, allontana -bruscamente Mario che vuole abbracciarla e

guarda suspettosa intorno a sè)

Perchè chiuso?

Cavaradossi

(coli dolce rinlirovcrn)

Oh! inmuZi la Muol1na...

Lascia pria ch’io l’ilifiori e che la ireglu.

(si avvicina alla Madonna, dispone con arte, intorno ad essa, i fiori clic ha portato con sè,

si inginurchia e prega con molta devozione, poi s’alza)

(a Cavaradossi, che si è avviato per riprendere il lavoro)

Ora stitlnlfli a seutir — stassera canto,

ma è spettacolo breve. — Tu mi aspetti

sUll’uscit) della scena

e alla villa lie tltditln soli e soletti.

Stassera?!

Cavaradossi
(che fu sempre soprapensieri)

Tosca

È luna piena

ed il notturno effiuvio floreale

inebria il cor. — Non sei cttlltento ?

Cavaradossi
(ancora un po’ distratto e pcritosn)

Tosca
(colpita da quell’accento)

Cavaradossi
‘litIltO

Tosca
id) dici male

(va a sedere sulla gradinata presso a cavaradoss))

11011 la sospiri la nostra casetta

che tutta ascosa nel verde ci aspetta?

nido a noi sacro, ignoto iii mondo inter,

inen d’atnot-e e cli mister?

?
IO TOScA

Angelotti
(;rtzie!

Cavaradossj

lAngelntti entra nella Cappella).

Presto !

•

at.

ATTO PRIMO

Cavaradossi
Sogni!

Tosca

Lo neghi?

Cavaradossi

Lo nego e t’amo! (per baciarla)

Tosca

l\Iario

Son qui

il Sitgrestano.

lI

ILo vuole

Tosca
A chi parlavi?

Cavaradossi
A te!

Tosca C

Altre puole bisbigliavi. Ov’è ?...

Cavaradossi
Clii?

Tosca
Ctdej!.. Onella donna!...

ho uditi) i lesti
passi e un fruseìo cli vesti...

Torualo a dir

‘l’itilto

— -
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Oh al tuo fianco sentire
per le silenzTose
stellate ombre, salire
le voci delle cose!

l)ai boschi, dai roveti,
dall’arse erbe, dall’imo
tlti franti sel)olcreti
odorosi (li tino,

la notte escon bisbigli
di ininuscoh amt)n

e perfidi consigli
che amniollisct )no i cuoì-i.

Fiorite, o campi ninensi, palpitate
aure marine nel lunare albor,
piovete voluttà, vMte stellate
Arde a Tosca nel sangue il folle amor

Tosca
(sempre cogli occhi rivolti al quadro(

‘7,
12

- 105

ToscA ATTO PRIMO

Cavaradossi
(ridendo ed inchioaodosi)

Prezioso elogio.

13

Cavaradossi
(con indifferenza)

Ce n’è tmti pd niondo

Cavaradossi
(vinto, ma vigilaote(

Mi avvinci ne’ tuoi lacci
Sì, verrò mia sirena

È l’Attavanti

(guarda verso la parte donde uscì Augelotti)

\Ia or lasciami al lavoro.

Tosca

l3rava!

Tosca
(sospettosa)

Ridi?
Quegli occhi cilestrini io già li vidi...

Tosca
(cercando ricordare)

Aspetta... Aspetta...

Cavaradossi
(ridendo)

Tosca
(cieca di gelosia(

La vedi? Ti ama? Tu l’ami? Quei passi,
quel bisbiglio... Qui stava
pur ora ! Ali la civetta!

Cavaradossi

La vidi ieri — ma fu puro
caso. A pregar qui venne.., e la ritrassi
flOli visto.

Cavaradossi

\Ii discacci?

Cavaradossi
Urge l’opra, lo sai

(h)nna bionda lassù?

Tosca

A me!

XTido ! (alza gli occhi e vede il quadro)
‘

Chi è, quella

(serio)

Caravadossi

J..a i\1ìx1dalena.

Toscw

Giura!

I Ti piace?

t. .ìf- - Tosca
È troppo bella!

kL
k4flìtJ. \•. -

-,

- mite - . -n• - ..K .lì,4s’) . .. ‘ ‘ , -
‘

(serio)

(;fttrc)

Conìe nii guarda
fiso!

2



Cavaradossi
Follia (la tiene presso cli sI flssandola in viso)

Tosca
(insistente)

Ah, cueg1i occhi... (lti(’ li occhi !...

Cavaradossi
Quale occhio al montio mai può star cli paro
al limpido ccl tr(l(’l1te t )(‘(‘hit) tuo l1(’l’t) ?

mai dell’anima il mistero
si rivelò più stlbitt) e più chiaro?
E questo il (h’sYat() & (lUestt) il caro
occhio ove l’esser mio s’affisa intero.
Creino all’amor soave, all’ira fiero
quale altro al mondo ti I)u) star di paro?

Tosca
(rapita, appoggiando la testa alla spalla di Cavaradossi)

Oh come la sai bene
l’arte (li farti amare

(sempre insistendo nella sua idea)

Ma... falle t.li occhi l’eri

Cavaradossi
\Iia gebisa

Mia gelosa!

Tosca
Certa sono — del pCr(lo1i

se tu guardi al mio clolor

ATTO PRIMO - 1 5

Cavaradossi
)gni c tsa in te mi piace

l’ira audace
e lo spasnntt d’amor

Tosca
I )illa aflCoia

la pare tla che co )nso)la...
(lilla ancora!

Cavaradossi
SI, mia vita, amante imluieta,

dirò sempi’e tt Floria, t’amf) !
Se la dolce anima acquieta
o ‘f’aintt ! sempre ti dnò

Tosca
)sciogliendosi, paurosa d’esser vinta)

I )io, I )io ! (lllante l)Ccata!

M’ htti tutti, spettinata.

va — laso’ialni

Cavaradossi

Tosca

‘l’ti fino a stassera
stai 11, fermo al lavoro. E mi prometti

che sia cast t) I( )rtuna,
sia treccia bit (lilla O nera.
a pregar mion vorrà, ob)nna nessuna?

Cavaradossi
Lo giuro, amore !... — Va

Tosca

‘4 TOSCA

Tosca

Cavaradossi
1a spinge dolcemente a scendere dalla gradinata. Essa discende all’indietro tenendo alto

le scie mani in quelle di Cavaradossi. Tosea scendendo ha sempre la faccia verso 11
quadro cui Mario dà le spalle)

Vien via

Di me, beffi,rcla,
ride. (sono scesi)

senza poSit.

Tosca

- -o

Sì, lo S(’lltf)... ti tormento

Cavaradossi

Quanto mi afli’etti!

Cavaradossi
(con dolce rimproveri vedendo rispuntare la gelosia)

Ancora?

T osca
(cadendo nelle sue braccia.e porgendogli la gtiancia(

i’oo — pcrdolia



Cavaradossi
(sorridendo)

Davui.nti la i\Iad una?

Tosca
E tanto l)ttoflit

(tin bacio e Tosca esce correndo).

CAvA1t1noss — AXGELO’I”rI.

(Appena Uscita Tosca, Cavaradossi Sta ascoltandone i passi allontanarsi, poi con
cauzione socchiucle l’uscio e guarda fuori. Visto tutto tranquillo, corre alla Cappella.
Angelotti appare subito dietro la cancellata).

Cavaradossi
cancellata ad Angelotti, che natnral,nente ha dovuto udire il dialogo pre

E bU( na la mia Tosca, ma credente

al Colifessofe nulla tien celato,
Ofl(l’iO mi tacqtli. E -nsa più 1)rudente.

Siain soli?
Angelotti

Cavaradossi
Sì. Qtial’è il vostro disegno?

- Angelotti
A norma degli eventi, uscir di Stato
o star celato in Roma. Mia sorella...

L’Attavanti ?
Cavaradossi

Angelotti
Sì,... asc()se 1111 mtiliehre

abbigliamento là Sotto l’altare...
vesti, velo, ventaglio. Appena imbruni
indosserà qtlei panni...

Onel fare circospetto
e il pregante fervore
111 giovin donna e bella
m’Lve9n messo in sospetto
di qutiche Occulto amore !...
Era amor cli sorella

ATtt) PRIMt) 17

Angelotti
Tutto ella ha osato
onde sottrarmi a Scarpia scellerato

Cavaradossi
Scarpia? ! Bigotto satiro che affina
colle devote pratiche — la foia

libertina — e strumento

al lascivo talento
fa il confessm-e e il boia
Vi salverò, ne andasse olella vita
Ma inclugiar fino a notte è mal sicuro.

Tenlo) del sole
Angelotti

Cavaradossi
Ìint!ieandoj

La Cappella Inette

ad un orto mal chiuso — indi un cannetI)

mena lungi pci campi a tma mia villa.

Angelotti
Mi è nota.

Cavaradossi
Ecco la chiave — innanzi s’ra

io vi raggiungo — portate con Voi

le vesti femminili.
Angelotti

(raccoglie in fascio le vestimenta sotto l’altare)

Ch’io le indossi ?

Cavaradossi
Per or 11011 monta, il Selltiert) è deserto.

Addio!

Angelotti
(per uscire)

Cavaradossi
(accorrendo verso Angelotti)

Se urgesse il pengho, correte

al pozzo del giarclin. L’acqua è nel fondo,
ma a mezzo della canna (e sporgon pietre

ad agevol discesa) un picciol varco
guida ad un antro oscuro,
rifugio impenetrabile e Sicuro

(un colpo di cannone; i due si guardano agitatissimi)

i6 TOSCA

(aprendo la
cedente)r r

Cavaradossi
( )ra et )lnprenclo

:

i I



i8 TOSCA ATTO PRIMO

Angelotti

Cavaradossi

Angelotti

Cavaradossi
(con subita risoluzione)

Con voi verrò. Stai-emo all ‘erta!

Angelotti

Cavaradossi
(con entusiasmo)

Se ci assalgi in, battaglia
(escono rapidamente dalla Cappellal.

SAGREsTAN0 — AI.I.;EvI E CANTORI DELLA CAPPELLA

CIuERrcI — CoNI’avr;LI.r.

Sagrestano
(entra correndo, tutto scalmanato, gridando)

Somuìo giubilo, I’ccellenza !
(guarda verso l’impalcato e rimane sorpreso di non trovarvi neppure questa volta il

pittore)

Non c’è J)iù ! Ne son dolente I
Chi Contrista tm miscredentt’
si guadagna un’in(lulgenza

(accorrono da ogni parte chierici, confratelli, allievi e cantori della Cappella. Tutti costoro
entrano tumultuosamente)

Tutta (111i la cantoria
Presto I...
(altri allievi entratto in ritardo e alla fitte si radunano tutti)

Allievi
(colla massima eunfusirttte)

Sagrestano
In sagrestia. (spinge alcuni cluerici)

Alcuni Allievi

Sagrestano
Nol sapete?

Bonaparte... scellerato...
I3onaj )arte...

Altri Allievi

Lhhen? Che fu?

Sagrestano

Fu spenflatf), Sffacellatf)
e p ilUbttO a Belzebù

Allievi, Cantori, ecc.

Chi lo dice?

— F sogno

—— E fola

Sagrestano

E vendica I)aro11
or ne giunse la notizia
E questa sera
gfall haccolttta,
veglia cli gala a Palazzo Farnese
ed un’apposita
nuova cantata

Con Flonia Ti isca

E nelle chiese

inni al Signore
Presto a vestirvi,
non più clamore!

Tutti
(ridendo e gridando gioiosamente)

I)oppio soldo... Te I)eam... Gloria!
Viva il Re I i festeggi la vittoria

Il cannon del castello

Fu scoperta
la fuga! Or Scarpia i suoi hirni sguinzaglia!

Addio

Odo (itialcun

Ma che avvenne ?

19

I)ove?
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Tu resta!

Sagrestano
inh’auiito)

Scarpia
(a Spoletta)

Non mi muovo

E tti va, fuga Ogni angolt), raccogli
ogni traccia!

Spoletta

(fa cenno a due birri di seguirlo(

Scarpia
(ad altri birri(

Occhio alle porte,
ma senza clar sospetti

(al Sagrestano) Ora a te. Pesa
le tue risposte. Un prigionier cli Stato

or fuggito cli Castel Sant’Angelo
s’è rifugiato cjui.

Sagrestano

\hsericorth;t I

Scarpia

Forse c’è ancora. I)ov’è la Cappella
degli Attavanti ?

Sagrestano
Lcc)la

(va al cancello e lo vede socchiuso(

E... un’altra chiave!

(al Sagrestano)

Clii fe’ quelle pitture

Cavaradossi.

Sagrestano

(uno dei birri che segni Scarpia, torna dalla cappella portando il paniere che Cava.
radossi diede ad Angelotti)

Sagrestano
(vedendolo)

Numi I Il I)e1e!

20 TOSCA

i

Scarpia
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ScAIu’IA — S;IFsTNo — Cxxioiu, ALLIEVI, ecc.

Si’oi,i’rm — BiaRi.

Le loro grida e le loro risa sono al colino, allorrhè una voce ironica tronca brnsca
mente quella gazzarra volgare di canti e risa. E Scarpia: dietro a lui Spoletta e al
cttni birri)

1j11 tal baccano UI chiesa ! Bel rispetto

Sagrestano
(balbettaiid,, impaurito)

Eccellenza, il gran gmlnlo...

i” il Te I)eu,,i.

Scarpia
Apprestate

(tutti si allontanano lungi: anche il Sagrestatto fa per cavarsela, ma Scarpia brusca—
mente lo trattiene)

Sta bene

Aperta! Arcangeli!

Scarpia
Bton indizio. Entriamo.

lentrano tiella cappella, poi ritornano: Scarpia, assai contrariato, ha fra le mani un ven
taglio chiuso che agita nervosamente)

‘farcii I Fu grave sbaglio

(10cl colpo cli cantu tne. Il mari) )lo
splcc;tto ha il volo, ma lasciò una presa...
preziosa — un ventagli)).
Oual complice il misfatto
preparò ?

trenta pensieroso, poi gttarda attentamente il ventaglio; a un tratto egli vi scorge uno
stemma)

La marchesa
Attavanti I... Il suo stemma...

tguarda intorno, scrutando ogni angolo della chiesa: i suoi occhi si arrestano sull’impal.
cato, sugli arnesi del pittore, sul quadro.., e il noto viso dell’Attavanti gli appare
riprodutto nel volto della santa(

Il suo ritratto

Il cavaliere

Scarpia
Ltmi!

I

3
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Scarpia

(vede il birro col paniere)

Sagrestano
(prendendo il paniere)

Si ritrovò nella Cappella

Scarpia
Tu lo conosci?

Sagrestano

(è esitante e pauroso)

È il cesto del pittor... ma... nondimeno...

Scarpia

Sagrestano
Io lo lasciai ripieno
di cibo prelibato...
il pranzo del pittore

Scarpia
(attento, inquirente per scoprir terreno)

Avrà pranzato!

Scarpia
(Tutto è chiaro...
la pr0i5tl — del sacrista
d’Angelotti fu la preda!)

(scorgendo Tocca che entra frettolosa)

Tosca ? Che non mi veda.
(ripara dietro la colonna dov’è la pila dell’acqua benedetta)

(Per ridurre Uil t.ClO5() allo sbaraglio
A Jago un fazzoletto — a inc un ventaglio!)

23

Che hai detto?

Certo!

Scarpia
(seguitando le sue riflessioni)

Lui ! L’amante di Tosca ! Un uom sospetto!
Un volterrian!

Sagrestano
(che andò a guardare il paniere)

\uoto? \tioto

Che fti?

questo panier.

Sputa quello che sai.

Sagrestano
Nella Cappella? Non ne avea la chiave
nè contava pranzar... disse egli stesso.
Ond’io già l’avea messo
qual mia spoglia al riparo.

(mostra dove avea riposto il paniere e ve lo lascia)

ToscA — S(ARPIA — SAURESTANO.

Tosca
(corre al palco sicura di trovare Cavaradosei e sorpresa di non vederlo)

1arici? ! \lario ?

Sagrestano
(che si trova ai piedi dell’impalcato)

Il pittore
Cavaradossi?

Chi Sa dove sia
l’eretico e con chi?
Sgattaiolò, svanì
per sua stregoneria. (e se la svigna)

Tosca
Ingannata? No... no...
tradirmi egli non può

Scarpia
4ha girato la colonna e si presenta a Tosca, sorpresa del suo subito apparire. Intinge

ie dita nella pila e le offre l’acqua benedetta; fuori suonano le campane che invitano
alla chiesa)

Tosca divina

la mano mia
la vostra asl)etta — Piccola manina,

non per galanteria
ma offrirvi l’acqua benedetta.



Un nobile
esempio il vostro — al cielo

cli santo zelo

attingete dell’arte il magistero
che la fette ravviva!

Tosca
(distratta e pensosa)

Scarpia
Le pie donne son rare...

Voi calcate la scena...
(con intenzione)

ma in chiesa ci venite per )regare.

Che intendete?

Tosca
(sorpresa)

Scarpia

E non fate

come certe sfrontate
che hanno cÌi Maddalena (indica il ritratto)

xiso e costumi.., e vi trescan d’amore

Tosca
)catta pronta)

Clic? D’amore? Le prove

Scarpia
(mostra il ventaglio)

-

t

stava?
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Tosca
(lo afferra)

Un ventaglio? l)ove

Scarpia
Là su quel palco. Ouatcun venne

certo a sturbar gli amanti
ccl essa nel fliggir prclè le pcnh1e

Tosca
(esanunando il ventaglio)

La corona! Lt) stemma È l’Attavanti
Ah P sago sospetto

Scarpia
ti Io sortito l’effetto !)

Tosca
(trattenendo a stento le lagrime, dimentica del luogo e dì Scarpia)

Ed io VenivI) a Itu tutta tlogliùsa
pei dirgli invan stassera
ai sospifosi amanti il ciel s’miosca
l’innairlorata losca
lei regali tripttch è prigit mera

Scarpia
(Già il veleno l’ha ro)s;L).

(mellifluo a Tosca)

() che v’offc’nclt’,
fl( )lCe signora?
Una ribelle
tacrima scende
s vra le belle
guancie e le irrora;
dolce signora,
che nat v’accora ?

Nulla!
Tosca

Scarpia
)insiuante)

Io darei la vita
per asdnlgar quel pialitt).

24 TOCA

Tosca

( ;l-l(?W, signor

(tocca le dita di Scarpia e si fa il segno della croce)

IPoco a poco entrano in chieca, e vanno nella navata principale, popolani, borghesi,
ciociare, trasteverine, soldati, pecorari, ciociar(, mendicanti, ecc.; poi un Cardinale,
col Capitolo, si reca all’altare maggiore; la folla, rivolta verso l’altare maggiore,
si accalca nella navata principale).

Scarpia

llontà vostra.

E arnese cli pittore
questo?

A



Tosca
(sempre più crucciosa)

Dove son? Potessi

coglierli i traditori. ( )h t1ual sospetto

Ai doppi amori

è la villa ricetto.

(con immenso dolore)

)h mio bel nido insozzato di fango!

(con pronta risoluzione)

\i pioniberò illitttt’Sil.

Scarpia
a Spoletta che sboca di dietro la colonna)

Tre birri... Presto — segoila

dovunque vada.., non visto.., e provvedi!

Basta. Il Convegno?

Searpia
A Palazzo Ftrnese

(Spoletta parte rapidamente con tre birri)

Va, ‘Fosea ! Nel tuo cuor s’annida Scarpia.
Egli ti segue e ti sospinge. E Scarpia
che scioglie a volo il falco
della tua gelosia. Quanta promessa

nel tuo pronto sospetto ! A doppia mira

tendo il voler, nè il capo del ribelle
è la più preziosa. Ah cli quegli occhi
vittoriosi vedere la fialnlna

illanguidir nello spasnio d’amore
La dlopna pretla avrò. L’uno al capestro,
l’altra fi-a le mie braccia... inc ne affida
l’invincibil clesìo...

4(1 canto sacro dal fondo della chiesa lo scoote, come svegliandolo da un sogno. Si ri
mette, fa il segno della croce goardandosi intorno, e dice:)

Tosca, mi fai dimenticare Iddio

(s’inginocchia e prega devotamente).

9’—

Tosca’

i4
(Lino ascoltandolo)

26 ToscA

Io qui mi strtiggt) e ifltitntt)
d’altra uI braccio ei le mie smanie deride

(Morde il veleno).

Scarpia

ATTO Pitllid) 27

Spoletta

(rivolta al quadro, minacciosa)

Tu non l’avrai stassera ( ;hln)

Scarpia
(scandolezzato, quasi rimproveraodolai

111 chiesa!

Tosca

I )io mi pertbma. Egli vede ch’io piango!

(parte in grande agitazione: Scarpia l’accompagna, fingendo di rassicorarla. Appena

uscita T,,sca, Scarpia ritorna presso la colonna e fa un cenno).

i-
lì

—- ,
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\- _zsiL”

I
‘i-’t



ATTO SECONDO

La camera di Scarpia

al piano superiore del Palazzo Farnese.

Tavola inibanditi. Un’ ampia finestra verso il cortile del Palazzo. È notte.

Scarpia

(è seduto alla tavola e vi cena. Interrompe a tratti la cena per riflettere. Guarda l’oro

logio è smanioso e pensieroso)

Tosca è ttn l)tIofl falco
Certo a cyuest’ora

i miei segugi le tlue prede azzannano

Doman sul aico

vedrà l’aurora

Angelotti e il bel Mario al laccio pendei-e.

(suona — entra Selarrone)

Tosca è a Palazzo ?...

ptlr ora in traccia.

Sciarrone

Un cianhellan ne usciva

Scarpia
(acccnna la finestra)

Apri. — Tarda è la notte.

A itt) Slic2ON no 29

(dal piano inferiore — ove la Regina di Napoli, Maria Carolina, dà una grande festa in
onore di Me)as — si ode il suonare di un’orchestra)

r\lIa Cmfltult1ì altt’()r n]aflca la I )iva,
e strinspellan gavotte.

(a Sciarrone)

Tti attenderai la T0SC1t in sull’entrata
le dirai eh’ io i ‘aspetto
finita la cantata...
o ieglio...

(si alza e va a scrivere o fretta nui biglietto)

le darai (lut’stO biglietto.
(Sciarrone esce)

Scarpia
(siede ancora a tavola)

Llla verrà... per amt e del stio Mano
Per tIt)( ) (lei suo Mario al piacer mio
s’arremierà. ‘l’al dei profiomii amori

è la l° t mcla miseria. I la più 1orte
s1tpOre la cofl(iuista Violenta
c’ho il mellifluo cOnsenSO. Io cli sospii•i

e cli latti&inose 1t11)t’ lunari
1)11 tpp1tgo. i\o )fl S) trarre accordi

di cI]itarra, nè OtÌ’OSCOO (li fiori,
nè far I ‘occhio cli p05c0, O ttlt)ar (‘o)lflt’

tO (lt( )fit (alzandosi)

liramo. — La cosa bramata
pt’rsf’guo, tue no’ sazio e via la getto
volto a iuo ova esca. I )io ereù diverse
Ìoeltà e vini diversi. Io vo’ gustare
(1tltlt0 più clell’opi-a clivint

Spoletta e giunto.

I hcve

Sciarrone
(entrando)

Scarpia

lntri. In buon 1otmnto.

•&



Spoletta

(Sant’ Ignazio mi aiuta !)
1)dfla signora seguimmo la traccia.
Giunti a un’erma villetta
tra le fratte perdtita
ella vi entrò. Ne USCÌ sola ben presto.
lo allor Scavalco lesto)
il muro) (lei giardiii CO’ imei cagnotti

e 1)iOlfll)() in casa...

Scarpia
Otiel bravo) Spoletta!

Spoletta
(esitando)

l’iuto !... razzolo fi-ugo!...

Scarpia
(si avvede dcllindecisic,fle di Spoletta e si leva ritto, pallido d’ira, le ciglia corrugate)

Non s’è trovato.

Celo.) cli basilisco,
alle f( )rche

Spoletta

Scarpia
(futente)

Ah cane ! Ah traditore

AT10 SIiCOSDO 31

Spoletta
(accenna di sì, cci aggiunge pronto)

Ei sa
dove l’altro s’ascoiide. ( )gni suo gesto
ogni accento, traciìa

tal hc-tfarcla in mia,
ch io lo trassi in arresto

Scarpia
(con sospiro di soddisfazione)

Spoletta
(accenna all’ anticamera)

Egli è là.
)Scarpia passeggio meditando: a un tratta si arresta: dall’aperta finestra odesi la Con—tata eseguita dai Cori nella sala della Regina).

Scarpia
(a Spoletta)

Introducete il Cavaliere. (Spoletta esce)

(a Sciarrone) A me
Roberti e il Giudice del Fisco.

(Sciarrone esce; Scarpia siede di nuovo).

i’OSCt30

(si siede e tutt’occupatu a cenare, interroga intanto Spoletta senza guardarlo)

SC.\RI’I.\ — SI’oLET’T. — ScIARRONE.

Scarpia

O galantuomo, C )me andò la caccia?...

cICl1O niale

I
*

Ahi! l’Angelotti?...

a:)

‘e

Spoletta
Gesù!

(creando scongiurare la collera di Scarpia)

C’era il pitt01.

Scatpia
Cavaradossi?

SPOLETTA e tre birri introducono MARIO C2vILsI)ossi. Poi
R0BER’rI, esecutore di Giust,’ia, il GIcTmcE I)EL Fisco con
71710 SCRIVANo O SCIARRONE.

Cavaradossi
(alteramente)

Tale violenza

Scarpia
(con studiata cortesia)

Cavalier, Vi piaCcia
accoinodarvi.

Cavaradossi
Vo’ sapc’r...

Scarpia
(accennando una sedia al lato opp.sto della tavcclat

Sedete.
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\sjiettc i.

Cavaradossi
(rifiutando)

Searpia

E sia! — \i C flt )t() che Un )rigiofle...

(tidesi la voce di losca clic 1,rende parte alla Cantata)

La stia voce !...
Cavaradossi

Scarpia
(clic si era interrotto all’ udite la voce di losca, riprende)

i e note) che Uil 1)Plgl()1W

ogii è fuggito cli Castel Sant’Angelo ?

Ignoro.

Cavaradossi

Scarpia

Lp1)Ur 1)1c’tend’ che voi

l’ai )i )iate accolto iii Sitflt’ Andrea, P’ )Vt’istO

cli CibI) C vesti...

Cavaradossi
(risoluto)

\It’nzogna

Scarpia
(continuando a mantenersi calitto)

e guidato

ad tiff VC stn pe edere 5U1)tlli)itflO.

Cavaradossi

Ncgc. — Le P ve?

Scarpia
(tileilifititi)

I n stlClClitf) fedelc’...

Cavaradossi

Al tatto. Ciii mi accusa? I vostri hirri

frugaro invan tutta la villa.

che è 1)en celato.

Scarpia
Segno

Cavaradossi
Sospetti di spia

-_.___....__-__.a_._._..__.__....

..--—
—————-

\Trc) SECO N 1)0

Spoletta
(offesi), interviene)

Alle nostre ricerche egli rideva...

lì. rido ailC( cc.
Cavaradossi

Scarpia
(coli accento severe)

O uesto C liii )t.t) cli laci-ime

(Si alza e chiude stizzito la finestra per non essere rlisttirbato dai canti che ltannt luogo

nel piano st,ttc,stante poi si volge imf,eriosi, a Cavaradossi :

0v’ è Angelotti?

avergli dato cibo ?

Cavaradossi
Non le) so.

Scarpia
Negate

Cavaradossi
Nego!

Scarpia
E t’esti?

Cavaradossi

Scarpia
Ed asiloc alla villa?

Cavaradossi
Nego!

Scarpia
E che là sia nascosto?

Cavaradossi
(coli terza)

Nei4o) ! neg

Scarpia
(asttitatttetttc, ritornando calino)

Via, Cavalier, pens1ti l’tlofl) saggio

piega alla legge... armata. Una SOllCCitt

confessone pc cansar (liti vOstro

capo molte sciagtlre. I )ate retta

dov’ è Angelotti ?

r
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Cavaradossi Tosca

Noti lo so
(siede con calma studiata)

Sgo )mento alcun non ho.

Scarpia Scarpia
Baciate! La storia (1(1 Ventacl1t) ?...

J ultima Volta. l)uv’ è? (passa dietro al canape sul ciuale si e se’luta Tosca e vi si appoggia, parlando sempre
con galanteria)

Cavaradossi Tosca
No )t) io) so ! (con simulata indifferenza)

Spoletta
l’ti sCiocca gelosia.

(( ) bei ttaitti cli corda !)
carpia

L’Attavanti non era dunque alla ‘iHa ? ‘

Tosca

c’gli era soli).
ToscA, entra af/tnnosa. « Scarpia

Solo? — Ne siete ht’n sicura?

Scarpia Tosca

(vedendo Tccsa) Nulla sltiggt’ ai geli )Si. Stili) ! solo

(Eccola!) Scarpia

Tosca
(prende una sedia, la porta di frotite a ‘fosca, vi si siede e guarda fissamente Tosca)

I)avver?
(vede Cavaradossi e corre ad abbracclarlo)

I’t»ti
Tosca

• li
, (irritata)

tti fitti . . Sviti ! sì!
Cavaradossi Scarpia
(500unessantettte) ( )uanto lui )i,’O ! Far clic abbiate lontra

(I )i dluanto ii veclesti, taci, cli traclirvi.
O m’ucc’icli !...) (clnancatcdo) Sciarr mi’ clìt’ dice il Cax’alier?

(‘Tosea accenna che ha capito) Sciarrone
Scarpia (apparendo sul limitare dell’uscio)

(con solennità) IN ega.
Mario Cavaradossi, ‘ Scarpia

qtla1 testitflonjo il ( iuchjce Vi aspetta.
(a voce più alta verso l’uscio aperto)

(a Roberti)
IlìSlStlatflo).

Pria le forme ordinarie. — 1mb a miei CCflfli.
(Sciarrone rientra nella camera della tortura, chiudendone l’Uocio(

(Sciari’one apre l’uscio t’ho dà alla camera della torttira, Il Giudice vi entra e li altri
Tosca

lo segtioncc, rimanerci,, l’os a e 5’arpia, Spoletta si ritira presso alla porta i’i fondo
, (ridendo)

alla sala) ( )h, inuitilc’.

Scarpia Scarpia
Ed or fra noi pitrhamo tia 1)1101)1 amici. Via (seriissimo, si alza e passeggia(

oiuell aria sgolnenta... (accenna a ‘j’ccsa cli sedere) Lo) Vedremo, signora.
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losca losca

I)unque )(‘r Coluf)iteerVi 51 clovrc’ltht mentir? Ch’ io 1<) veda

Scarpia Scarpia

No ma il vero i ttrel )l)e al )l )reviargli Ufl’( )ra Nci!
assai penosa... TOSCa

losca (riesce ad avvicinarsi all’uscio)
(sorpresa)

n’ora penosa? Che vtiol clii-?
Mano.

Che avviene in qtlella stanza? La voce di Cavaradossi

Scarpia Tosca!

E forza che si acleml)ia losca
la leg&e. Ti Iumo male

Tosca ;icora?
Oli I)io !... che avviene? La voce di Cavaradossi

Scarpia . . No — Coraoio — ‘Iaei — Sprezzo il dolor.
Le.att) mani e pi

il vostro amante ha un cerchio tineinato alle tem1)ia, Scarpia
che a ooni nieo ne Sprizza sanitie senza in’rc’. (avvicinandosi a ‘fosca)

Orsù Tosca parlate.
losca

(balza in piedi) Tosca
Non & ver, 111)11 t’ vero Scuihiino di tlemòne... (rinfraticata dalle parole di (‘avaradossi)

C)uale orrt’ntlo silenzio Alt 1111 gemitI t. .
.

)ietà. .
. N tu St ) nulla

(ascolta ansionanientc

Scarpia Searpia
Non vale

Sta in voi salvarlo. la prova Ripighaulo...
losca- losca

Ebbene... ma cessate!
(si frappone fra l’uscio e Scarpia, per impedire che dia l’ordine)

Scarpia Fermate !... no... che orror
(va lire550 all’ LISCIO)

Seiarrt tue. Scarpia
scu)il1ete. Parlate

Sciarrone losca
(si presenta sul limitare) Nt h.. mt stro

I utto? lo strazi... l’ueeith
Scarpia- Scarpia

I tltto.

(Sciarrone entra di nuovo nella camera della tortura, chiudeuclia I t strazia (111Cl Vt tstro

(a losca) Ed or... la verità, silenzio assai più.



TOSC A

Tosca
Tu ridi... tti ridi
all’ornda pc’;m?

Tosca
(supplichevole)

\Icrc&

Scarpia

Ov’è 1’ ngclotti ?
Rispondi, clov’&?

Noi so.

Tosca
(con voce soffocata)

Scarpia

La iidetta
su \Iuio cacirà.

(grida in Inni) di coniando)

Sciarr t e

Tosca
(smarrita)

No... aspetta...

(vuoi parlare, smania, resiste ancora)

Non posso...
(a mani giunte)

I’iettt...

Scarpia
(per finirla)

Aprite lt’ porte
Che iì’ocla i lamenti.

(Spoletta apre l’usi io e sta ritto sulla soglia)

AfIO SECONDO

La voce di Cavaradossi

Vi sfido.
Scarpia
(imire 1-loso)

I’iù forte.

Tosca

39

È titt11tt titi•tii

si rivolge ancora su ppliclrevrrle a Scarpia, il quale fa cenno a Spoletta di lasciare av—

vicitiare Tosca: questa va presso all’ uscio aperto ccl esterrefatta alla vista dell’ orri

bile scena, si rivolge a Cavaradrrssi erri massimo dolore :)

O Mario, CO11SI’ nti

ch’io pli?..

La voce di Cavaradossi

Tosca
(Coli insistenza)

\SCf ti ttt,

non posso più...

La voce di Cavaradossi

Stt lta,
che sai? che puoi dir ?...

Scarp ia
(irritatissinnin, per le parole di Cavararlossi e tennne,ndrr che da queste Tosca sia allenta

inccrraggiata a tacere, grida terril,ile a Srrnletta :)

Ma littelti tai-ere!...

(Spoletta entra nella camera della t,rrtn ra e n’esce poco dopo, mentre Tosca, vi sta dalla

terribile cn,srnnr,zir nt,e, carie prnnstrata sul canapi e con voce singhiozzante si rivolge

a Scarjnia clic sta mn passibile e silenzirnsnn. I otantrn Sprnletta brr,ntnnla preghiere sot—

tovirce).

Tosca
I,)... Sofl il)

che così t )rttlrate !... ‘I’t )rturate
l’anina.

(Scnnlnlria in singlnrnzzi strazianti, nnnrrn,nn,ranrlo

Sì, od torttlratn l’anima

(Sr-anna, profittannnln. ,lell’accasr ia,nncnt,, di rnsca, va presso la camera della t,,rtrlra e

fa cenni’ di riconnitnciare il su plihizinn — mn grinlr litri ),ile si fa udire — Tosca si alza

di scatti, e subito con voce soffnrcata dice rapirlamnenite a Si arpia :(

Nel pOZZO... Del gitrdifltC..

38.
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Scarpia
(con fcr,rce ironia)

Mai Iosca alla scena

P’ tragica f i.

(con fermezza a Trnsca, guarniandula fissa negli occhi)

Otu pianti e rnbrotti

son Vani.

iL



Tosca

(a 5 arpia) Assassint

Scarpia
Pt )ltlt(h ) liii.

Sciarrone rientra e subito appare Cavaradossi svenuto, portato dai birri che lo depon.

gono sul canap.. losca COttC a lui Tua l’orrore della vista detl’amarite iuusatuguuuuuato

i’ così forte, ch’essa sgomentata si copre il vc,lto per non vederlo — poi, vergognosa

di questa sua debolezza, si inginocchia presso di lui, baciandolo e piangendo. Sciar.

rone, il i; iudice, Roberti , lo Scrivano escono dal fondo, mentre , ad no cenno di

Scarpia, Spoletta cd i birri si ternuano)

Cavaradossi
(riavendosi)

Tosca
(copreudolo di baci)

Cavaradossi
Sei tu ?...

Tosca

anima mia Ma il s tzZo

birro li. f)agllerà I

No, amor.

Cavaradossi
‘fosa, itt> parlato ?

Tosca

Cavaradossi

ArTo sECONDO 41

Scarpia
(forte, a Spoletta)

Ntl pozzo
del tiardin. — \a, i letta.

(Spoletta esce; Cavara,l,,ssj, che ha udito, si leva minaccioso contro losca poi le forze

l’abbandonano e si lascia cadere sul canaph, esclamando con riniprovero lieuuo di

amarezza verso losca:)

Cavaradossi

Tosca
)suppìichevole)

Iari>u

Cavaradossi
)respingendo Tosca che si abbraccia stretta a lui)

Malecktta

(Sciarrone, a un tratto, irrompe tutto affannoso)

Sciarrone

I’.CcelleflZa ‘th, (itiali Dli> Vf’!...

Scarpia
(sorpreso)

Che vtuol chr qtit’ll’aria alilitta?

Sciarrone

Un uriessaggit) cli SCf ufltitta...

Scarpia
Otial sconfitta? Come? I )ove ?

A i\Iarcngo...
Sciarrone

Scarpia
(impaziente)

I’artartiia

S ciarrone

Bonaparte è vincitor...
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Là è l’Ai lotti?
Scarpia

Tosca
Sì...

Scarpia
(forte, verso la camera della t,,rtura)

Basta, Roberti.
Sciarrone

(che ha aperto l’uscio) E SVIlitlto!

Voglio vederlo...

Ah in’ hai tradito !...

I’loria !...

Onanto hiti 1)cnato

I )avver?...



Cavaradossi

Ah c’è un l)io vendicator!

L’alba x’indice appar

che fa gli empi tremar!

Lihert sorge, crollano
tirannidi

I)el sofferto martir
me vedrai qui gioir...
il tuo cuor trema, O livido

carnefice!

‘fosca, disperatamente aggrappandosi a Cavaradossi, tenta, con parole interrotte, di

farlo tacere, mentre Scarpia risponde a Cavaradossi con sarcastico sorriso;)

Scarpia

Braveggia, urla! — T’affretta

a palesarmi il fondo
dell’ahna ria!
Va! - Moribondo,
il capestro t’aspetta!

(ed irritato per le parole di Cavaradossi, grida ai birri:)

ToseA - SCARPIA.

Tosca
con un gemito)

Scarpia
Io?... \TOi

(si avvicina alla tavola, vede la soa cena lasciata a mezzo e ritorna calino e sorridente

La povera mia cena fti interrotta.

(vedendo Tasca abbattuta, immobile, ancora presso la porta)

Così accasciata?... Via, bella signora
sedete o1uj. — Volete che cerchiamo
insieme, Tosca, il modo di salvarlo?

(Tosca si scuote e lo guarda: Scarpia sorride sempre e si siede, accennando in pari
tempo di sedere a Tosca)

E allor sedete.., e favelliamo.,. E intanto
un sorso. E vin di Spagna...

(riempie il bicchiere e lo porge a losca)

per rincorarvi.

Un sorso

Tosca
(fissando sempre Scarpia si avvicina lentamente alla tavola, siede risoluta di fronte a

Scarpia, poi coll’accento del più profondo disprezzo gli chiede:)

Quanto?

Scarpia
(imperturbabile, versandosi da bere)

Qilanto ?... (ride)

Tosca
Il prezzo !...

Già. - Mi dicon venal, ma a donna bella
io non mi vendo a prezzo di moneta.
Se la gittrata fede
devo tradir, ne voglio altra mercede.
Quest’ora io l’atteudea.
Già mi struggea
l’amore della diva !...
Ma poc’anzi la donna — io la mirai
qual non la vidi mai
all’ira, al pianto ed all’amor più viva!...
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Scarpia
Melas!

Sciarrone

No. Melas è in fuga!...

tcavaradossi, che con ansia crescente ha udito le parole di Sciarrone, trova nel proprio

entusiasmo la forza di alzarsi minaccioso in faccia a Scarpia)
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Salvatelo!

Portatemelo via

(Sciarrone ed i birri s’impossessano di cavaradossi e lo trascinano versa la porta —

Tasca con un supremo sforzo tenta di tenersi stretta a Cavadossi, ma invano: essa

è brutalmente respinta)

Tosca

Mario.., con te...

(i birri conducono via cavaradossi; li segue Sciarrone; Tosca si avventa per seguir Ca

varadosi, ma Scarpia si colloca innanzi la porta e la chiude, respingendo Tosca(

Scarpia

Scarpia

Voi no)!
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Otiel ttlc.) pianto era lava

infocata a’ miei sensi — ed il tuo sguardo,

che odio iii me (Iar(ieggiava,

le selvaggie mie brame inieroCia !...

Agil qtial leopardo
ti tvmghiasti ll’amaflte — in quell’istante

io t’ ho giurata mia!...
Mia !... ruggente cli collera e d’orgoglio !...

A hw !... ‘l’i voglio

(si leva, stendendo le tcraccia verso Tc,sca: questa, che aveva ascoltato immobile, im

pietrita, le lascive parole di Suatpia, s’alza di scatto e si rifugia dietro il canapi)

Tosca

(correndo alla finestra)

Pria giù mi avvento

Ah ! — la regina

Scarpia
(ironico)

Non ti trattengo. — Va. — Libera sei.

Ma è fidilace speranza la Regina

farebbe solo grazia ad un cadavere!

Tccsca retrocede spaventata, e fissando Scarpia si lascia cadere sul canapè; poi stacca

gli occhi da Scarpia con un gesto di supremo disgusto e di odio)

Come tu m’orli
losca

Ali! l)io!...

Scarpia
(avvicinandoSele)

‘fu ?...
Scarpia

Sì, e t’avrù

losca

44
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In pegno

Scarpia
(freddamente)

il tuo Mario mi resta

Tosca

L’orribile mercato
(per subita idea)
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Tosca
(con ribrezzo)

Non toccarmi — demonio — t’odio, t’odio,
abbietto, vile

(fugge da Scarpia inorridita)

Scarpia

Che importa? Sei uia...
Spasimi (l’ira e spasuni d’amore

losca
Vile!

Scarpia
i\1 i a ! (certa cli afferrarla)

losca
Vili’ ! (si ripara clietr,c la tavola)

Scarpia
)insegdtenlcclaJ

Iia.,.

Tosca

No — ltitlt()

(un locutanc, rullo di tami,uri a poetI a pccco si avvicina poi si clilcgua louutat,oi

Scarpia
(feurnaicdlusi)

I..’odi ?
I”1 il tamburo. S’avvia. Utucla la scorta
ultima ai condmnati. Il tempo I)itssa

(Tccsea, dopo aver ascoltato con ansia terribile, si allontana dalla fi,ceotra e si appoggia,
estenuata, al canapè(

Sai quale oscura opra laggiù si compia?

Là si cfrizza un patibolo. Al tuo Mario,
per tuo volet-, resta un’ ra cli vita.

(freddamente si appoggia ad un angolcc della tavola continuando a gutarciare Tu usca)Così ti voglio!
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Tosca
(nel massimo dolore)

Vissi d’arte e (l’amor, non feci mai

male ad anima viva

Con man furtiva

(piante pene C( )nC)i )hi, alleviai.

Sempre COli fè sincera

la mia preghiera

ai saliti tabernacoli salì.

I )iedi tiori agli altar, diedi gioielli

della Mab)nlia al manto,

e diedi il canto

agli astri, al ciel, che ne i-iclean più belli.

NC11’Ul”t <lei doh)l’c

p<’i’t1’, Sigmre,

perchè me ne rimuneri così ?

Scarpia
(avvicinandosi di nuovo a Tocca)

Tosca

Scarpia

Bada.., il tempo è veloce

Tosca

Mi vuoi supplice a’ tnoi 1)icdi?

(inginocchiandosi innanzi a Scarpia)

Ecco — vedi —

le maii giunte io stendo a te

E mercè,
tuniliata e vinta, as;)(’ttt)

d’un tuo (letto.

Scarpia

Sei troppo bella, Tosca, e troppo amante.

Ceclo. — A misero iwezzo
tu, a me una vita io, a te chieggo un istante

(alzandosi, con senso di gran disprezzo)

Va — va — mi fai ribrezzo!

(bussano alla porta)

(‘in è là?
Scarpia

Spoletta
(entrando trafelato)

Eccellenza, l’Angelutti al nostro

giunger si uccise.

Scarpia
Ebbene lo si appenda

morto alle forche. E l’altro) prigioniero ?

Spoletta
Il cavalier Cavaradossi ? È tutto
pronto, Eccellenza.

Tosca
(I)io ! m’assisti I...)

Scarpia
(a Spoletta)

(a ‘rOSC)

iJ )1 eii e

(‘losca accecitia di si col capo e dalla vergogna piangendo si tiasconde il visr,(

(a Sl’OlCtta)

Odi...

lo voglio...

Tosca
(interrompendo, subito a Scarpia)

Ma libero all’istante

Scarpia
(a ‘rosca)

Occorre simular. Non 1)0S50

far grazia aperta. I3isogna clic tutti
abbian per morto il cavalier.

(accenna a Spoletta) ()uest’tioiuo

fido provvederà.

40)
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Tosca

Risolvi?

No!

5

•1

-,‘0,

_5.2’

Aspetta.

•
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Tosca
Chi nìi assicura?

Scarpia

L’orditi che gli darò Vt ti (Ui 1)1t’Sentc.

(a Spoletta)

Spoletta chiudi.
(Spoletta chiude la porta, poi ritorna presso Scarpia)

Il)) mutato d’avviso.

Il prigionier sia fucilato...

(‘fosca scatta atterrita)

attendi...

(fissa con intenzione Spoletta che accenna replicatamente col capo di indovinare il pen

siero di Scarpia)

Conte facemmo tici coiit( Palmierj.

Spoletta

Searpia
(subito con marcata intenzitane)

...siniulata!... Come
avvenne del Palmieri I liti ben cOmf)reSo) ?

Spoletta

Scarpia
Va.

r Tosca

io stessa.

ATTO SECONDO

Scarpia

Tosca
(arrestanclolo)

ancora.
‘Ot4’hO tlfl salt’itcoittlo otto) onde lìiggire
dallo Statio coii lui.

Scarpia
(con galantei ia)

Partir volete ?

(scrivendo)

.Sta bene?

Tosca
Sta bene.

(Finalmente ha potuto prendere il coltello, che alissim,tla dietro ali sè appoggiandosi alla
tavola e seni pre saarvegliat,do Searpia. Questi ha Imita, ali scrivere il salvacondotto.
vi mette il sigillo, ripiega il foglia, quin li aprendo le braccia si avvicina a losca
per avvincerla a sè)

Scarpia
Ed rit ‘I’OSClt, finalmente una

(alla l’accento volutttioso si cambia in un grido terribile — losca lo ha colpito in pieno

petto)

Scarpia

Io teflni lii, promessa...

Un’ Uccisi t )fl e...

Li

49

losca
Sì, )(‘F sempre

Scarpia
Si a(lelnl)ia il v der vostro.

(va allo scrittoio: si mette a scrivere, interrotn penalosi per domanalare a Tosca a)

Oual via sec ‘liete?

(Mentre Scarpia scrive, Tosca si è avvicinata alla tavola e colla mano treniante prende

il bicchiere ali vino di Spagna versata, da Scacpla ; ma nel portare il biccl,iere alle
labbra, scorge sulla tavola un colte Il,, alìilata eal a 1amtaita aLa una ra1,ida occhiata a
Scarpia clic iti quei nia,ttienta, è Un’li pata a s.’rivere — e caaii infinite precauzioni cerca

di impossessarsi alci coltello, ris1aonden’lo alle alomammdc cli Scarpia ch’essa sorveglia
attentamente)

Tosca
La più breve

Scarpia
I )untpie

Civitavecchia.I lo ben c()mprf’SO.

JJI

Vi glio avvertirlo

Scarpia

E sia.
(a Spoletta) Le darai it550. Bada:

all’ora quarta.

Spoletta

Sì. Corna Palmieri.

spoletta parte Su arpia, ritta, presso la porta ascolta Spoletta allontanarsi, poi trasfor

mato nel viso e nei gesti si avvia imia coli grande passione a Tosca(

szi-- --

oIalecletta

—.“

_________

Tosca
Ouesto il lhtcio cli Tosca
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La piattaforma di Castel Sant’Angelo.

A Sinistra, una Casamatta vi è collocata una tavola, stilla quale Stanno utta
limpida, un grosso registro e l’occorrente per scrivei e: una panca, una sedia.
Su di una parete della casamatt.l un crocifisso: davanti a questo è appesa
una Ltm pada . A d es tra, l’apertura di un a piccola scala per la quale si
ascende alla piattaforma

Nel fondo il Vaticano e 5. Pietro.

E ancora notte: a poco a poco la luce incerta e grigia che precede l’alba:
le cani pane delle chiese suonano ma ttutin o. Od esi il canto ti i tin ptsto

che guida un arlitento.

Un Cart ericre cnn una lanterna sale dalla si ala, va alla asunatta e vi accetide la
lampada sospesa davanti al crocifisso, poi q iella stilla tavola siede ed aspetta mezzo
.msoicuato. l’itt tac-,l un picchcttn, cttnian,lat, da un Sergente di guardia, sale sulla
piattaforma accolti paglia nilo Gas-arai lii, :;i : il 1i, licit i si ari-est,, ccl il Sergente enti—
luce Cavaralossc nella casaniatta, ccusegtcattc],, un figlio al I arceriere.. Il tarcerjcre
esamina il foglio, apre il registro e vi scrive mentre ititcrrctga).

Il. Cuu’iìiewaj-:
— Cvxa,uossi

— UN SI:RGENTE — SoLDATI.

Carceriere
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(Scarpia stende il braccio verso Tosca avvicinanclosel” barcollante in atto cli acuto. T,,sca

lo sfugge — nia ad un tratto ella si trova presa fra Scarpia e la tavola e vedeicd,c

clic sta 11cr essere tc,t’cata da Scarpia, lo resltitige ittorrititta. Scarpia cade, urlando

colla vi,cc soffocata dal sangue:)

Scarpia

aiuto... aitito... liiltOiO...

Tosca
dissaccdo .Scarpia clic si dilcatle inutilmente e cerca li rialzarsi, aggrappandosi al canapì-)

E ttC(’iS() OliO Uflit olt )flfla... — M’ hai ttt assai

torturata? Su — Parla — ( )di tti anGusta ?...
t ttarclattsi ori ht Tosca un la I )iva
St fl foscit, o St’arpia

Scarpia
(fa ctn ultimo sfccrz,t, poi cade riverso(

Soccorso

Tosca
(cliitianclosi verso Scarpia

Ti sotfoct
li sitngttt’ il Satigu)’ ? Mtu)ri muori ! muori

(vcdeciilol inincobile)

Ah e morttt !... ( )r gli itc’rolomt
E avanti a liti troinava tutta Rotiit

(Senza alcbanilicciare togli scelti il cadavere, losca va alla tavola, vi dcpoiie il ‘oltellt,,

pretitie itua bottiglia d’acqua, itcz ti 1ipa liti ti vaglittlcc e si lava le dita: poi va allo

specchio e si ravvia i cal,t’lli . Qincc li cerca il salvact,n,lctttc, stillo Scrittoni : tu,!) trova it-

dolo, si s-,clce e ltc scorge nella citasti raggriuczata tiri utili t’i: ne toglie il foglio e I,c

nasctdu, le iii ldcttc i. Spegne il cali lclabrt i stilla tavi la e va ter ctscire, tua Si petite e

vcdeutl,, accesa nica culle candele sullo si rittitii,, va a preuder I.c , ci’cucle l’altra ,

colloca ti cia i autlela a destra i’ l’altra a si o istra iella testa di 5 arida. Alzaucl,tsi

i crea di tinovu intc,rnt e scorgcticlo un dici fissi va a staccarlo dal la parete e pttrtaci.

dolo rehigic,natttetctc s’inginocchia per posarltc sul petti) di Si-aritia -— poi si alza e ritti

grande precadcziouie esce rittcliiuclendti dietro a sì’ la porta).

i)

‘1

i

\Iai-io Ctvarad ssi

tcavarad, tssi china il capo, assetiteitd,,. Il ai cci icre porge la penna al Sergente)

A voi.
(il Sec gente firnia il registro, ti parte coi si,l.lati, scende ucl,t per la scala(

(a Cavarad,,ssii Xi rt’Stiì
1111’) tra. Un sacc’rdj ttc’ i \‘f tstri GO’flfli

attc’noh’.
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(Tosca vede Cavaradossi piangente, colla testa fra le mani: gli si avvicina e gli solleva
colle due mani la testa. Cavaratlossi balza in piedi sorpreso. Tosca gli presenta con
vulsa un foglio, noti potendo parlare i cr l’cuozione).

Cavaradossi
(legge)

— I’nznc1ziqia a 1’Yt’ria jìsta...

Tosca
(leggendo insieme con liii COfl Voce altanuosa e convulsa)

e ai cavai/t’rc
che i’accomj,to,rna. —

(a Cavaraclossi con un grido d’esnltanza)

Sei libero

Cavaradossi
(guarda il foglio; ne legge la firma)

Scarpia !...
Scarpia belliglio ?\. tinal 1)1eZZ0? la 1)rhn;t
sUa grazia è (illestiL..

E lucevan le stelle ccl olezzava — Tosca

la terra — e striclc’a l’uscio
dell’ui-to — e tin passo sfiorava la rena.

Entrava ella, fragrante,

mi cada fra le braccia e mi narrava
di sè; cli me chh’tb’a
con volubile impero.
( )h ! cli dci baci, o laugnicle c’arezze,

mentr’ io Ireinente
le I tell. fi irme disch u4lleit dai veli

Svanì per sempre il bel sogno cÌ’amore...
L’ora è fuggita
e lutlOiO disperato
E li()fl ho amilto mai tanto la vita

(scoppia in singhiozzi).

Cavaradossi

Carceriere

Se l°°»

Cavaradossi

(Dalla scala viene Spoletta accompagnato dal Sergente e segutto (la ‘fosca: il Sergente
porta una lanterna — Spoletta accenna a ‘fosca ove trovasi Cavaradossi, poi chiama
a sè il Carceriere : con questi e col Sergente ridiscende, non senza avere prima dat,,
ad tina sentinella, che sta in fondo, l’ordine di sorvegliare il prigioniero).

Tosea. — CÀvAanossI.

Scrivete.

Cavaradossi

(si mette a scrivere.., ma dopo tracciate alcune linee è invaso dalle ritnembranze)

No. Ma cli un’ultima grazia

vi richiedo.

Io l;tsc:io al mondo

una persol;t car;t. ( onsentite
ch’io le scriva tlfl sul motto.

(togliendosi dal dito un anello) Unico resto

cli mia ricchezza è questo

anel e pi’0tt’tttt

cli ci )flSO ‘gli arle il in io
u]timo acltiio,
esso è vostro...

Carceriere
(tituba un poco, poi accetta e facendo emilio a Cavaradossi di sedere alla tavola, va a

sedere stilla panca)

E l’ultima!
(riprende il salvacondotto e lo ripone in una borsa)

Cavaradossi
Che dici

a...

Tosca
Il tuo sangue o il lìiit) amore

volt’a. Pur vani scongiuri e pianti.
Invan, pazzi cli cr0 tre,
alla Madonna mi volsi ed ai Satiti...
Rideva — il mi stro ! — del flhio martir
I )icea già Ilegli oscuri
cieli il patibol le braccia lev;t
Rullavano i tamburi...
Rideva, l’empio un ostro... rideva...
già la sua oreda prt tu tu a ghermir
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tutte b )rde di sangue!
Cavaradossi

(prendendo amorosamente fra le mie le mani di ‘rosea)

( )h ! saivatrice

() tisici mani mansuete e pure

O tnam elete a i tele opre e pietose,

a carezzar fanciulli, a coglier rose,

a pregar, gitttite, per l’altrui sventure

dunque in voi, ditte dall’amor secure,

giustizia le sue sacre armi depose ?

Voi deste morte, o mati vittoriose,

o tisici mani mansuete e pure

Tosca
(sviorolando le mani)

Senti... l’ora è vicina io già raccolsi
)mostrahido la borsa)

oro e gioielli ... una vettura è pronta.

Ma prima.., ridi amor... prima sarai

fucilato — per tinta — ad armi scariche.

Simulato supplizio. Al colpo... cadi.

I soldati sen vanno — e noi siam salvi

Poscia a Civitavecchia.., una tartana...

e viii p1 mar!
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Cavaradossi
(colla più tenera como:oziooe)

Aluitnt sol pet’ te un ‘t’ra il morire
I )a te 1tn’nde la vita ogni sjilentlu tre,
all’esser Inio la gioia ed il desire
nascon (li te, count’ (li fiamma ardoi-e.
Io hdgorare i cieli e scolorire
vedrà nell’occhio tuo rivelatore,
e la heltà delle cose più mb-e

501)) da te voce e colore.

Tosca

.Alnor che seppe a te vita serbare
ci sarà guida in terra, in mar tu ucchiere
e vago dirà il tuontlo a nguartlare.
Finchè ct oigiunti alle celesti sfere
clih’gtterem, siccotue alte sttl mare
a sol cadente, nuvole leggere

(rimangono commossi, silenziosi: poi Tosa, cl:iao:ata dalla realtà delle cose, si goarda
attorno ioqoieta(

E flOti gitlngtmo...

(si volge a cavaradossi ciii premurosa tenerezza)

Iiatla
al c tlpo egli è mestiere
che tu subito cmlii
per morto.

Cavaradossi
(la rassicora)

Non teunere

che cadrù sul momento — e al naturale.

Tosca
(i::sistendo I

Ma stammi attento — cli nt oi farti male

Ct tn scenica scienza
i)) saprei la movenza...

Cavaradossi
(la interroompe, attirandola a si)

Parlttmi ancor ct tuue dianzi parlavi,
è così cltdce il sutm della tua voce

TOSC.4

e Sei mia? e — Si. — Alla sua brama

mi promisi. lÀ presso
luccicava una lama...
Ei scrisse il foglio liberator,

ventie all’orrendtt amplesso...

Io quella lama gli piantai nel cor.

Cavaradossi

Tu ?... di tua mali I ‘uccidesti ! — tu pia,

tu Iteungua — e per tue
Tosca

N’ebbi le mani

54

Cavaradossi
Iihtri

Tosca
Chi si duttle

in terra più? Setiti effiuvi di rose?...

Non ti pur che le cose

aspettan tutte innamorate il sole ?...

/
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ed armonie (li canti

Tosca - Cavaradossi
lcoii grande entusiasmo

S1iarve il tluol
la sitibonda
itlillYltt in’ tndt
celestiale
crescente arth tr.
In armonico voi
l’aninia sale
uil’ estasi il’ amt)r.

Tosca

1a patriut è là (Id tve ami tc ci conduce.

Cavarados;i

Per tuttii troverem 1’ orme latine

e il tantuismnut cli TU ma.

Tosca
E s’io ti veda

memoi’ando guarduu lungi ne’ cieli,
gli occhi ti chiuderà con mille haci

e mille ti tlirò nomi d’amore.

Frattanto dalla scaletta è salito liii I r;ip p,’llo di soldati io i omao,la un Ufficiale, il

quale scbiera i soldati nel fondo segoolii) 51,oletta, il Scrgeote, il carceriere. — Spo

letta dà lc neccssacie istrocboii. Il cielo si la piìi lo,niooso ; è l’alba suonano le ,‘.

Il Carene re si avvicina a cavaradossi e toglicndosi il bcrretto gli indica l’Uflicialci

Carceriere

Cavaradossi

Soti pcolitt).
(il carccr:erc prende il registro dci ‘oaannati e parte dalla scalettal

Tosca
(a cavaradossi, con voce bassissima e ridendo di soppiatto(

(‘I’ieni a luente : al primo
colpo, giù...)

Cavaradossi
(sottovoce, ridendo esso p0 re(

Tosca
(Nè rialzarti innanzi

(Cavaradossi segue l’Ufficiale dopo aver salotato Tosca, la quale si colloca a sinistra,

nella casamatta, io modo però di poter spiare quanto soceede sulla piattaforma. Essa

vede l’Ufficiale ed il Sergente clic condocooo cavaradossi presso al mnro di faccia a

lei il Sergente vool porre la benda agli ,iceln di Cavaradossi questi, sirnidendo,

rifiuta, — ‘l’ali lugubri preparativi stancano la pacicoca diToscai.

Tosca

Com’è lunga l’attesa!
Perchè indtlgiano anc tr ( ;à sorge il sole...
Perchè indugiano anci tra2 è una commedia,
lo so... ma (luestut angoscia t’terna pari’ !...

(l’Ufficiale e il Sergente dispongono il pclottonc dei soldati, impartendo gli ordini relativi(

Ecco !... apprestano l’armi.., com’è bello
il mio Mario !...

Tosca
(si abbandona quasi estasiata, quindi a poco a poco accaloraodosi)

Uniti t’ti esulauti
diffitntit’ran 11cl fliontb) i tiostri amori

armonIe (li colori...

Cavaradossi
(esaltaod)isil

(Ui(i).

ch’io ti cluanii).

Cavaradossi
atnore

Tosca

Cavaradossi
(Ctone la ‘l’osca in teatrii).

Tosca

Cavaradossi
(facen losi cnpo(

(Così?)

Tosca
(Così).

(E cutdi bene).

(N’tui i’itlt’re...)

L’ora

:
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(vedendo l’U(li bile che sta per abbassare la elio boia, si porta le titani agli orecchi per

non odi re la detonazioni poi fa eesmi colla testa a Cavaradossi il i cadere, dicendo:

If)Ci COfli-use

I_à ! ititioti

na ?..,

(ve:icii,lr,l,i a tetra ‘—li invia clii, mani un bacioj

ct Voce di

I’(C() Un artista I...

S(aff)ja

UI Sergente si ovvi: isa al i-arI itt,, e li so, rva atterrtarrrcrite : Sp- letta iii re si è avvii-i.

La

nati,; ail,,ntarra ii Sergente irnpedcit:i,gli d dare il nrlpo di grazia, quinili copre Ca.
i

- Otc di Spoletta

varadossi cori un mantelli,. L’Ufli-iale allirica i soldati: il Scrdcnrte ritira la sentinella

Ct (ltiflfl;

che sta itt f,,u,i, i, poi tutti, lire-di liti ula Spoletta, ee nri,,mi,, la si-ala. ‘losca iiagita—

tissin,ra : essa sorveglia ‘i itesti rriiuvirrtenti tetnncniiiu cile Cavaranl,,ss , per impazienza,

V’arie vo e pRi 1iC1

Si lnnuuva o lari prima un nr,,lrr ent,, « ,pg, rtus

la rise repressa versi, (‘avara:ti,ssj

( Itt’ III )fl sfiiga

(.) Mario, non ti mUvcru’...
.

‘ Spoletta

Ma ià s’avviano.., taci vanno... sceitilono.

(l’il Vicina,

(vista riescrta la piattafirnrmua, va ad ao,- ‘itare 1,rcsso i’ imnttrncco della scaletta: vi si ar—

1t
— allo si (Si’o hJj

Att011 ti

resta tret,idartte, affarrriosa, parerti «tu, a,t i ti tratti, clic i s:,l lati, a,iziciiè allu,mrtamrarsi,
ISp, letta apparì

Sca I c.••

i itorntiit attila t’itt i i itt-i ti liti su i io I i a I osata i, osi e ti once m’essa)

Cee daIi- si il, meriti e S ‘irrii,, a i

»

a i gr-i,h addiiaid,, Tosca :)

Ànt Oi,t 11011 ti ttiuo’1( le ...

1,’
‘

(ascolta si noti,, t «itti aiii,rttattati, va al p:irapctto e ca:jtatnretitc o1,i,rgemud,usi, osserva

Sp ol ett

cli sottir)

eait,l,,s SU ‘lsia)

(li’ v;ttcaiìo il cort;Iu’

Ah! I’osca, Jtghopt

(corre versi, Cavarar’i,ssi)

(-»IIrl 1i stia vita...

I luca lralza in

M ti iii SU, pii ‘etti il(li liflt) 111(11 tIno ti
“Ci i li )

E itiCece ti ofinè N I i i ‘I lit C Vtiiiet tefttett te

I si cititia per abitare I av:irad, noi a ri:dzarsi a o,, tratti, dà cmi grido soffocati, di te:--

,

, i iSliOti

rirre, iii sl,rl,resa e si guarria le nt:a,ti uil, ,iuali ha sollevato il nrariteilt,)

I OSC

1)il s tnile

1flumt,u lrilSpettat
l edeita d0 p

( Iji t inj i

si iititl cina tu,,lre isp lenti UI ti tu tell,s e I rlza iU peli luci la atteiiiia)

laur CO ancora Stilla cali e il
i ,1r sii

,,,-» i anna aoaitti a

“jtirtt) ititirto

() .Scm1»1, itVttiltj l l), I

l» a nel vuoto griami,J,,:)

omi ne rupi ot ti i ti us iii sri, In zzt si i etti, orti e i li I acara lo si qUasi

‘e ‘°m ed aic1 Sii lati j

1 1)11)

ti i enidi Il liti il li Stili )

S letti lurtnaie est i, fiti
11hifhm, lt i I ai in1 etti e nemardati

-L ‘

() Mttrie)... mntit’to? tu? così? Finirc

così
t’osi ?... povera f”Iot’ia tua

(initantt,, dai c,intiic al rlisiutt,, ti-i p:ira ic tt,, e sii dail,u dcc, ul:r scala arrivati,, Irrirna con

fuse, poi sciripre più vicine le voci iii S,-iarri,mme, di Slui,letta e di aletitui su,ldati)

La voce di Sciarrone

\i (lidi, 1)t1t,t1dtt


